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ENTI ASSOCIATIVI – SCADE IL 30 OTTOBRE l’obbligo di comunicare per via telematica i dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli Enti Associativi da presentare ai sensi dell’articolo 30, dl 185/2008 convertito con modificazioni dalla legge 2/2009. La norma è stata introdotta per permettere il controllo della corretta applicazione dell'articolo 148 del DPR 917/86 per le imposte dirette e dell'articolo 4 del DPR 633/1972 per le imposte indirette; norme che trattano la non imponibilità ai fini tributari delle quote sociali, dei corrispettivi e dei contributi per gli enti associativi. Tali entrate continueranno ad essere non imponibili per gli enti associativi che sono in possesso dei requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria per le associazioni.
SOGGETTI TENUTI ALLA PRESENTAZIONE DEL MODELLO
In ambito Pro Loco sono escluse dall’obbligo della presentazione del modello le sole pro loco in regime fiscale di legge 398/91, ovvero quelle che con la prevista comunicazione fatta alla Siae, e poi confermata in sede di dichiarazione dei redditi, hanno scelto il regime fiscale previsto dalla 398/91, possibile attualmente fino a 250.000,00 euro.  Si ricorda che i circoli Unpli non sono autonomi rispetto alla propria pro loco.
Se a seguito di rinnovi senza un buon passaggio di informazioni attualmente in pro loco non si sa in che regime fiscale è la pro loco, suggerisco di sentire presso l’Agenzia Siae competente per territorio, in quanto li doveva essere fatta la comunicazione prevista, e inoltre la Siae potendo fare controlli ai fini della 398, probabilmente conosce se siete o meno in regime di 398/91.
Tutte le altre Pro Loco   DEVONO PRESENTARE la dichiarazione, sia che abbiano o non abbiano partita IVA, che presentino o non presentino la dichiarazione dei redditi, anche se la pro loco si limita a incassare le sole quote sociali e non fa alcuna attività commerciale. Quindi, ad eccezione delle pro loco in regime di 398/91, espressamente esentate, tutte le altre pro loco e organismi Unpli DEVONO riempire il modello previsto e trasmetterlo per via telematica, direttamente scaricando il software necessario dal sito dell’Agenzia delle Entrate o avvalendosi  (preferibilmente ) di un soggetto abilitato ( commercialista ) che possa eventualmente aiutarli a compilare il modello. 
La mancata comunicazione comporta il fatto che non si possano più usufruire delle agevolazioni richiamate nelle istruzioni, tra cui anche le quote sociali, che diventano imponibili.
Possono invece non presentare il modello le Pro Loco (ritengo poche) che hanno già perso la qualifica di Ente non Commerciale,  svolgendo attività commerciale prevalente rispetto alla attività istituzionale o per tutto l’anno (non marginale e/o occasionale, in via continuativa), in  quanto essendo Enti Commerciali (sia pure senza fine di lucro) tutte le loro entrate hanno già rilevanza fiscale, comprese le quote sociali.

SCADENZA 30 OTTOBRE, per tutte le pro loco non in regime di 398. Le sole pro loco costituite dopo il 1 settembre possono fare la dichiarazione entro 60 gironi dalla costituzione.

COME SI COMUNICA 

La trasmissione del modello avviene per via telematica e può essere eseguita direttamente o tramite gli intermediari abilitati. Se si intende farla direttamente, occorre scaricare e utilizzare gli appositi programmi.


I dati vanno comunicati esclusivamente per via telematica, avvalendosi anche di un intermediario abilitato (caf / consulenti fiscali ecc). Si possono scaricare i programmi dal sito dell’Agenzia delle entrate, e fare da soli, ma non è semplice e comunque si consiglia di avvalersi di chi ci segue nella contabilità, se si tiene, o di un commercialista/ragioniere che possa aiutarci a compilare il modello con i dati necessari da comunicare.

Alcune sedi periferiche delle Agenzie delle Entrate hanno dato la loro disponibilità ad aiutare le associazioni a compilare e inviare il modello. Non sappiamo al momento se la cosa è generalizzata, conviene sentire l’Agenzia delle Entrate competente per territorio.

Modello da riempire e istruzioni necessarie per compilarlo

E’ necessario compilare e sottoscrivere un apposito modello ( con 38 punti ), scaricabile con le relative istruzioni ( necessarie per compilare il modello correttamente ) dal sito dell’Agenzia delle Entrate.

A)  dal Sito Agenzia Entate - Percorso attuale per rintracciare il modello e le istruzioni: 

1) andare nel sito dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it 

2) cliccare su ENTI ASSOCIATIVI  >>  Software di compilazione della comunicazione di dati da parte degli Enti Associativi (versione 1.0.0)
3) si arriva sulla pagina da cui è possibile scaricare il programma software ;

sulla destra  sotto DOCUMENTI CORRELATI cliccare su Modello comunicazione dati da parte degli Enti Associativi
4) si arriva nella pagina intitolata “Modello Comunicazione dati da parte degli Enti Associativi” da cui si possono scaricare in pdf sia il modello che le istruzioni.

B)   oppure per avere modello e istruzioni con google ricercare:

a)  enti associativi istruzioni pdf ( il primo trovato su agenzia entrate sono le istruzioni in pdf )

b)  enti associativi modello pdf ( il primo trovato su agenzia entrate è il modello in pdf  )

Codice fiscale –  Normalmente la pro loco deve averlo, ma la mancanza è sanabile
Ai fini della presentazione del modello è obbligatoria l’indicazione del codice fiscale. Nel caso in cui la pro loco non in regime di 398, quindi soggetta all’obbligo di trasmissione del presente modello, non ne sia in possesso, può richiederne l’attribuzione al competente ufficio dell’Agenzia delle entrate.
La partita iva invece non è obbligatoria, in quanto posseduta solo da chi svolge attività commerciale.

OBBLIGHI SUCCESSIVI ALLA PRIMA COMUNICAZIONE


In caso di variazione di alcuni dati (vedi le Istruzioni per la compilazione ), il modello dovrà essere nuovamente presentato entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la variazione.
Qualora nel corso dell’anno si perdano i requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria e richiamati dall’articolo 30 del d.l. n. 185 del 2008, il modello va ripresentato entro sessanta giorni, compilando l’apposita sezione “Perdita dei requisiti”. 
Comunicazioni del modello : alcune particolarità

Il modello contiene 38 punti da compilare, la maggior parte dei quali abbastanza comprensibili leggendo le istruzioni.

Di seguito si riportano i punti con un piccolo approfondimento, invitandovi comunque a utilizzare anche le istruzioni predisposte dall’Agenzia delle Entrate, da scaricare dal sito, come già detto.

Dati da trasmettere:    -  Tipo Ente : mettere 11 ( pro loco ),   e altri dati del legale rappresentante
Il punto 1 non occorre barrarlo, perché è preliminare al fatto di essere Enti non commerciali, perché se fate attività commerciale in via esclusiva o principale, allora non avete alcun titolo alle agevolazioni, e tutte le entrate sono fiscalmente rilevanti, comprese le quote sociali.
Punto 2  
barrare  SI


(no statuto, no pro loco !!! )

Punto 3
la personalità giuridica la possiedono solo pochissime pro loco che hanno avuto il riconoscimento facendo specifica domanda (alla prefettura o al ministero degli interni)
Se non si è avuto il riconoscimento, e non avete domande in corso, barrare NO
Punto 4

barrare NO
Punto 5

barrare NO – le pro loco non sono articolazioni territoriali   
Punto 6
barrare
NO
ma se la pro loco ha un circoli unpli, allora mettere SI perché in questo caso la pro loco è affiliate all’Unpli, come dalla attestazione avuta per aprire il circolo.
Punto 7
in genere la convocazione all’assemblea è singola, ma alcuni statuti prevedono la convocazione mediante affissione della convocazione all’albo del comune o in altri posti pubblici.
Vedere il vostro Statuto come prevede la convocazione dei soci. Se mista, mettere singola.
Punto 8
barrare
SI  a meno che lo Statuto preveda esclusioni dal voto x certe categorie di soci

Punto 9
in genere le quote sociali sono uguali, nella stessa categoria, per cui barrare  SI 
Punto10
qui si mette NO,  perché di solito tutte le cariche sono gratuite e eventualmente si rimborsano le sole spese a piè di lista, e non spese forfetarie. Altrimenti mettere SI.
Punto 11
qui in genere si mette  SI, perché un rendiconto economico minimo lo dovrebbero fare tutte le proloco. Se invece non fate nulla, mettete NO, e in questo caso … in bocca al lupo !

Quindi, mettere SI, e sistemate gli anni precedenti, nel caso siate stati pigri sino a ora.
Punti 12
mettere SI  solo se fate attività riservata ai soli soci dietro pagamento di un compenso specifico (circolo … ad esempio  ). In genere le pro loco fanno attività per soci e non soci, e se è così si mette NO (eccezione il circolo).
Punto 14
i soci vi danno solo la quota sociale, o anche altro ?

Punto 15
attività nei confronti dei non associati, mettere occasionalmente se fate attività anche per i non soci (ad esempio una sagra, una manifestazione a pagamento, o una manifestazione anche gratuita aperta a tutti e non solo ai soci).  Se non fate attività per i non soci, mettere NO

Punto 16
avete dipendenti ?   SI  o NO  ( riferito al 2008 )
Punto 17
avete locali di proprietà ? (sede, cinema, ristoranti ecc) SI o NO

Punto 18 
avete locali in affitto ? SI o  NO  ( se si, risultino al fisco ? )

Punto 19
avete locali in comodato gratuito ? (dal comune, da privati ecc) SI o NO

Punto  20 
se non fate fatture per pubblicità o sponsorizzazione, mettete NO, altrimenti indicate con che frequenza ( meglio occasionalmente ). In questo caso nel 2008 quanto avete fatturato per sponsorizzazioni e/o pubblicità ? (fatture emesse ! ) 
Punto 21
fate messaggi pubblicitari per la vostra attività ? SI / NO

se rispondete si, quanto avete speso nel 2008 ? (importi con fattura)
Punto 22
qui si mette si se si fa attività per cui chi interviene paga, o se si fanno servizi convenzionati con il comune a pagamento. Mettere No se fate solo manifestazioni non a pagamento e non fate servizi a pagamento.
Se mettete SI, barrare le caselle sottostanti in relazione ai prezzi praticati.
Punto 23
Importante: qui dovete fare la media degli introiti degli ultimi tre anni (2006 2007 e 2008)  sommando all’imponibile fiscale che avete dichiarato ( se lo avete ) gli altri proventi non soggetti a tassazione ma ufficiali (quote sociali, erogazioni liberali, contributi volontari soci, contributi pubblici istituzionali). Il tutto come dai bilanci complessivi della pro loco degli ultimi tre anni. Non conta se avete fatto o meno la dichiarazione dei redditi, perché se avete incassato solo quote sociali, le dovete dichiarare qui
Punto 24
numero soci (a scaglioni,  un numero indicativo della vostra media consueta di soci)
Punto 25
indicare il settore prevalente in cui la pro loco opera ( 9 o 7 o 13, salvo se altro) 

Punto 26
indicare quali attività fa la pro loco, barrando il numero corrispondente.

Punto 27
indicare qui i codici fiscali degli amministratori. Presidente e consiglieri.
In genere non bastano tre righi, usare come da istruzioni altri fogli.

Punto 28
in genere qui è NO, a meno che ci sia un Consigliere o il Presidente anche dipendente della pro loco. In genere un dipendente non dovrebbe essere amministratore.
Punto 29
se il Presidente o un Consigliere è anche presidente o consigliere di altre associazioni, mettere SI, altrimenti mettere NO. Chiederlo ai consiglieri.

Punto 30
se avete erogazioni liberali (quelle non legate ad una prestazione) indicate l’importo ricevuto nel 2008
Punto 31
ammontare contributi pubblici ricevuti nel 2008

Punto 32
indicare eventuali avanzi di gestione nel 2008 ovvero se in cassa avevate soldi o no

Punto 33
organizzate raccolta di fondi ? SI o NO (quelle fiscalmente esenti per intenderci )

Punto 34
fate un rendiconto finanziario ? spero di SI , se avete risposto SI al punto 33.
Ricordate che il rendiconto è obbligatorio farlo !!! Per cui …   fatelo !
Punto 35
questo e il successivo punto 36 va messo solo se la pro loco usufruisce di particolari agevolazioni fiscali di cui alle leggi ricordate nelle istruzioni. 
In pratica solo le  pro loco con circolo Unpli ( o di altri enti come arci, uisp ecc) e non in regime di 398 devono mettere queste indicazioni. Se siete seguiti da un commercialista, consultatelo. Se godete delle agevolazioni cui rinviano le istruzioni, allora lo Statuto deve essere obbligatoriamente registrato, e qui dovete mettere i riferimenti che consentiranno al fisco di verificare se avete le clausole di cui al punto successivo tutte presenti nello statuto.
Punto 36
Se c’è il circolo Unpli, e le sue entrate le avete defiscalizzate, ovvero non le dichiarate, accertatevi che tutte le clausole di cui alle istruzioni del punto 36 siano presenti nello statuto, altrimenti gli incassi del circolo sono fiscalmente rilevanti e non si ha diritto a defiscalizzarli
Punto 37
mettere NO, perché se è SI, ovvero se la pro loco è in regime di 398, non deve fare la comunicazione, per cui un SI qui non ha senso.
Punto 38
da riempire solo se l’invio avviene attraverso un intermediario (consigliato).
